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Un gruppo di volontari si recherà nelle zone colpite dal sisma 

Dal festival dei giovani un appello 
per aiutare i terremotati del Friuli 

Concreta solidarietà per la ricostruzione — Il dibattito ieri sera con Petroselli e Ferrara — Oggi la festa del 
Pincio si conclude con un comizio di Reichlin — Concerto del Nuovo Canzoniere Italiano e dei Quilapayun 

Un appello alla solidarietà concreta 
«1 attiva con il Friuli è stato lanciato 
ieri sera nel corso del festival, che si 
conclude oggi, organizzato dal la 'FGCI 
provinciale al parco del Pincio. Ai gio­
vani è stato rivolto l'invito a formare 
un gruppo di volontari che si rechi nel­
le regioni terremotate, e si metta a di­
sposizione della Regioni' e dei Comuni, 
per aiutare il lavoro di ricostruzione. 
I giovani che vogliono e possono parte­
cipare all'inizativa hanno cominciato • 
già ieri sera a dare i loro nomi. I-e 
i-scri/.ioiii rimarranno aperte anche 04-
gi. li gruppo, appena sarà completo. 
partirà immediatamente alla volta del 
Friuli. 

L'appello alla solidarietà con le |XJ-
polnziom colpite dal sisma è stato ri­
volto durante il dibattito sul teina: « Per 
una città nuova in un paese nuovo ». 
cui sono intervenuti Luigi Petroselli. se­
gretario della Federazione del PCI e 
Maurizio Ferrara, presidente della giun­
ta regionale, che giovedì si recherà nel 
Friuli. All'incontro di ieri avreblx? do 
Mito partecipare anche il sindaco Giu­
lio Carlo Argan che, però, per indero­
gabili impegni non è |>otuto intervenire. 

Ferrara, nel rivolgersi ai giovani, ha 
ricordato che il Friuli dimostra come le 
istituzioni democratiche sono e devono 

essere il perno di ogni opera di rico-
struzlon?, che non può essere portata 
avanti senza la partec'pazione popolare. 
La Regione Lazio e il Comune di Ro­
ma — ha detto Ferrara — h.mno preso 
in'/iat :ve. hanno destinato soldi e in­
viato aiuti. Ma tutto questo non basta. 
Fra le richieste che ci sono giunte, vi 
e a neh** quella dell'invio di personale, 
che si rechi nelle zone co'pite dal si­
sma con unità autosuffic'enti. e si met­
ta a disposizione della Regione e dei 
Comuni. E' per questo che rivo'giamo 
un appi ' 'o ai giovani a formare una 
"brigata", che parta al più presto per 
il Friuli. t • 

Ne! dibattito di ieri «sera, i cittadini. 
i giovani hanno posto ai compagni Pe­
troselli e Ferrara numerose domande 
sul tema: come cambiare il volto di 
Roma e del La/io. do[«> trent'anni di 
ma'governo democristiano. Così, - nel 
corso della discussione sono emersi i 
van nodi che vanno affrontati: sanità, 
ed.li/.ia sco'astica. prezzi, occupazione. 
sport, verde pubblico, deficit degli enti 
locali. 

Su tatti questi fronti, in cui si tro­
vano impegnate le nuove amministra­
zioni al Comune, alla Provincia e alla 
Regione, è necessario che l'opera del­
le giunte sia accompagnata dalla più 

vasta partecipazione popolare. E a que­
sto fine si pone come importante la 
prossima scadenza dell'elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione, che non 
deve essere vista come una pura re­
golarizzazione elettorale delle rappre­
sentanze in seno ai consigli, ma deve 
coinvolgere invece le realtà economi­
che politiche e sociali della città in un 
dibattito sugli obiettivi e sui program­
mi da realizzare. 

Le « giornate della gioventù », die si 
erano aperte martedì, e che hanno visto 
la partecipazione di decine di migliaia di 
giovani, si concludono oggi con un co 
inizio (alle 19> cui interverranno Alfre­
do Reichlin. della Direzione del PCI, 
e Walter Veltroni, segretario provincia­
le della FGCI. 

Prima della manifestazione il Xuovo 
Can/omcre Italiano si esibirà al parco 
del Pincio, (e non come era stato pre­
cedentemente annunciato in piazza Ese­
dra) nella prima parte del concerto 
« Fiaba Grande ». La seconda parte sa­
rà eseguita subito dopo il comizio. 

Alle 21 suonerà il complesso cileno 
dei Quilapaijun. Alle 22, tutti i parteci­
panti si riuniranno in assemblea per di­
scutere sullo svolgimento delle « gior­
nate ». Afe 24. infine, verrà proiettato 
l'ultimo film della rassegna di Robert 
Altman: «California Poker <>. 

A metà ottobre cantieri aperti nel primo spicchio del gruppo B 

Cominciano i lavori 
per acqua e fogne 
in altre 12 borgate 

A colloquio con gli assessori Prisco e Della Seta per fare 
il punto sulla realizzazione delle reti - Oltre 50 i miliardi 
impegnati nell'opera - La lotta contro l'abusivismo 

EMERGENZA A FIUMICINO S^\S 
i 302 passeggeri di un Jumbo della Pan Amer ican, protago­
nisti di un avventuroso atterraggio d'emergenza all'aeroporto 
di Fiumicino. Tutto è cominciato alle 12,30 quando il velivolo 
diretto a New York, poco dopo il decolio ha avuto un danno 
al carrello, a causa dello scoppio di tre pneumatici. Il pilota 
ha svuotato i serbatoi sorvolando per un'ora II mare ed ha 
poi effettuato felicemente l'atterraggio. NELLA FOTO: il co­
mandante della « Pan American » accanto al carrello distrutto 

Facciamo un po' di conti. 
Sei miliardi per il gruppo A 
stanziati nel giugno 'la, più 
22 miliardi e 800 milioni per 
il primo stralcio del gruppo 
B, più 25-30 miliardi per le 
restanti 12 borgate del secon­
do gruppo, impegnati pochi 
giorni ta dalla giunta capito­
lina. In totale, tra soldi già 
spesi, o da spendere a breve 
termine, il plano per l'acqua 
e le fogne alle borgate com­
porta l'impiego — senza cal­
colare i lavori per i 34 nu­
clei del gruppo C — di qualco 
.sa come 50 ,M miliardi tu lire 
In tìostunza, uno dei più co­
spicui invertimenti etiettua 
ti in questi anni dal Comune, 
nello storzo di rendere anene 
net fatti cittadini di Homa le 
.aerine di migliaia di uom.ni 
e di donne che abitano in in­
sediamenti abusivi privi dei 
più elementari servizi. 

« Ora vedremo nel detta 
gito a che punto sono i la­
vori — dice Franca Prisco, 
neo assessore con incarico 
speciale per il risanamento 
delle borgate, indicandomi ta­
belle e diagrammi allineati 
sulla sua scrivania — HI a 
credo anzitutto clic vudu sot­
tolineato il punto fermo rag­
giunto sul terreno finanzia­
rio. Il perché si capisce be­
ne. Una delle difficolta mag­
giori ìjer il decollo del piano 
in questi ultimi due anni era 
proprio questa: la mancanza 
di soldi che tini va con lo spo­
sarsi a una volontà politica 
di realizzazione alquanto esi­
le. E la soluzione infine tro­
vata — cioè, il prefinanzia­
mento da parte dell'ACEA. 
con successivo rimborso co 
munale — costituì infatti un 
successo del movimento di 
lotta degli abitanti dei nuclei 
abusivi, delle loro organizza­
zioni — come la Unione bor­
gate —. delle forze democra­
tiche. Nell'ultimo periodo del­
la passata amministrazione. 
grazie all'impegno concorde 
dei diversi partiti, e ancor 
più o»gi, questo primo — e 
pregiudiziale — ostacolo è 
s ta to superato: e il Comune 

GRUPPO A 

Via del Collettore Primario 
Via Macchia Saponara 
Tor de' Cenci 
Labaro 
Vi l la Spada Nord 
Villa Spada 
Settebagni 

Borghetto Alessandrino 
Borghesiana 
Morena Sud 

Cessati Sp i r i t i 
Via Papir ia 

GRUPPO B (pr imo stralcio) 

Massimina 
Dragona 
Coop. Castelverde 
Tor Fiscale 
Osteria Nuova 
La Cerquetta 
Valle della Storta 
Palmarola 
Borg. dell'Osa 
Borg. Cinquina - Cesarina 
Castel di Leva - Poggetto 
Ponte L inar i 

N. B. - Nel gruppp « A », l i 
nelle prime due borgate e stata i 

STATO DEI LAVORI 

rete 
Idrica 

— 
100% 
62% 
100% 
72% 

adduz. 57% 
rete 25% 

da iniziare 
100% 

adduz. 100% 
rete 86% 

in iz iat i 
da iniziare 

rete 
fognatizla 

_ 

100% 
13% 
100% 
43% 
50% 

da iniziare 
100% 
50% 

in iz iat i 
da iniziare 

PROGETTAZIONE 

rote 
Idrica 

u l t imata 
» 
* 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

in corso 
u l t imata 

progettazione dt 

rete 
fognatizla 

u l t imata 
» 

in corso 
u l t imata 

» 
» 
» 
» 

in corso 
u l t imata 

» 

Ila rete idrica 
llimata: non così quella della 

rete fognante a causa della mancanza di collettori. 
stralcio del gruppo « B * i lavor 
mela di ottobre. 

Per i l primo 
dovrebbero iniziare entro la 

La folla di giovani che ieri ha partecipato al Pincio al festival organizzato dalla FGCI 

A tre anni dalla sua avventura ancora avvolta nel mistero 

Il giornalista 
Jack Begon 
è scomparso 

un'altra volta 
E' M.'omparsi di nuovo 

Jack Hegon. Propr:o co 
me nel luglio di tre anni 
fa. il noto g.omal.Ma a-
merieano è u-.iito di casa 
di prima mattina e non è 
più tornato. Manca da gio 
ledi alle 9.30. Alla moglie 
non ha detto nulla, in ta­
sca aveva solo ventimila 
lire, e la paliz.a In già 
accertato che neri si è im­
barcato su alcun .ureo. 
Anche stavolta, insomma. 
la sua scomparsa è un 
« g:al!o >. Come lo è ri­
masta quella di tre anni 
fa. dato cì\e dopo il suo ri­
torno a casa il d'ornali «ta 
fu prima accusato di aver 
simulato un sequestro e 
poi assolto, senza che si 
seppe mai la ver.tà. € Mi 
ha rapito la mafia, ma non 
posso dire nulla sennò m: 
uccidono > disse infatti 
Jack Begon. rifiutandosi 
di chiarire la sua posizio­
ne. a costo di «ub.re 1' 
onta di sospetti gravissimi 
come quello d: avere or­
ganizzato tutto por ruba 
re poche lire all'agenzia 
televisiva por la quale la­
vorava (ora è in pensio­
ne) . 1ABC. 

1,3 nuova scomparsa del 
giornalista l a d mque ri 
collegata alla vicenda di 
tre anni fa? Allora s; par­
lò a chiare lettere di un 
rapimento organizzato por 
ir.tim.dire Jack Be^ìn. che 
conduceva una delicata .n-
< mesta su! cos ddetto « h<it 
money >. ovvero denaro 
che srotta: insonvm dol­
lari « sporchi ». frutto di 
traffico illegale di valuta. 
Venne tirato in hallo an­
che M chi1 e Sindona. il fi 
nanz i fe sic.liano insegui­

to <\A i n ordine di cattu­
ra . attualmente rifugiato 
negli Stati Uniti. Poi fu 
tutto ingoiato dal silenzio. 
l'ostinato silenzio in cui si 
è chiuso il giornalista mo­
strando di temere per la 
propria vita. Che signifi 
ca ora questa nuova miste­
riosa scomparsa? Jack Be 
gon è tornato ad occupar­
si dell'* hot money »? 

Dice la moglie. Maria 
Aquaro. 62 anni, italo-a-
mecicana: e Mio marito è 
andato in pen-ione tre an 
ni fa e da allora non si è 
più occupato di giornali­
smo. Escludo nel modo più 
categorico che stesse por­
tando a termine qualche 
inchiesta che potrebbe a-
ver dato fa>tdio a qual 
cimo. Era piuttosto affl.tto 
da un esaurimento nervo­
so. causato proprio dalla 
sua brusca interruzione del 
lavoro ». 

Ma l'avvocato La Pera. 
che d.fese Begon nel pro­
cesso per simulazione di 
reato dopo la scomparsa di 
tre anni fa. è di opnionc 
del tutto diversa: «Riten­
go — ha detto — che do­
po l'assoluzione egli abbi a -
continuato ad occuparsi 
dei dollari sporchi ». Dun 
que s.amo di fronte ad un 
rapimento, che renderebbe 
drammaticamente credibi­
le la versione che il gior­
nalista diede nel "73 quan­
do tomo a casa dopo 27 
g.omi? E* ancora presto 
per dirlo. I carabinieri e 
la polizia ha aperto un' 
inchiesta o stanno svoì-
genio una serie d: accerta­
menti per verificare se 1' 
uomo si ò allontanato da 
Roma oppure alloggia in 

Jack Begon, il giornalista di nuovo scomparso 

qualche albergo o abita­
zione della città. 

La denuncia della scom­
parsa è stata fatta dalla 
moglie venerdì mattina, do­
po che aveva atteso inva­
no per ventiquattro ore 
che il marito tornasse a 
casa. Jack Begon era u 

, sc.to dalla sua abitazione 
d. ina Ogh'astra 8. vicino 
piazza Bologna, alle 9.30 
di giovedì dicendo che sa-' 
rebbe rientrato per l'ora 
di pranzo, proprio come 3 
anni fa. Indossava un com­
pleto grigio, una eamica 
bianca e una cravatta. A-
\t>va con sé i documenti 
d. identità, quelli profes­
sionali e. a quanto pare. 
anche il passaporto. Que­
st'ultimo particolare au­
torizza a sospettare che il 
giornalista statunitense si 
sìa allontanato di sua spon 

tanea volontà, forse con 1' 
intenzione di espatriare. 
Ma per andare dove? Per 
ricominciare le sue .nda-
gini di tre anni fa? L'in­
terrogativo per ora resta 
«enza una risposta con 
vincente. 

« Viviamo con la pensio­
ne di mio manto — dice 
ancora la moglie di Be 
gon — e ogn. anno si de 
ve presentare all'ambascia­
ta deuli Stati Uniti per 
giurare che non svoice al­
cuna at t inta lavorativa. 
Eppoi >e stava scrivendo 
qualcosa me ne sarei ac­
corta. Sono disperata, non 
so cosa pensare. Ho tele 
fonato a tutti ì nostri a 
mici e conoscenti, ma nes 
suno da giovedì scordo 1' 
ha v.sto. Mi sembra di ri­
piombare nell'ineubo di 
tre anni fa ». 

E' il titolare di una clinica al Nomentano 

Incriminato un chirurgo 
per la morte di un bimbo 
Il decesso avvenne il 17 maggio scorso, dopo un intervento alle 
tonsille — Il medico è imputato di omicidio colposo — Ogni 
giorno nella casa di cura vengono effettuate oltre 40 operazioni 

Dovrà rispondere di omici­
dio colposo il medico che il 
15 maggio scorso operò di 
tonsille un ragazzo di 11 an­
ni, Giancarlo De Vito, morto 
due giorni dopo l 'intervento 
per un'improvvisa emorragia. 
Il professionista incriminato 
si chiama Antonio Vernarel, 
li, ed è proprietario della cli­
nica di via Chieti presso la 
quale fu operato il ragazzo. 

La decisione di rinviarlo a 
giudizio è s ta ta presa dal so­
sti tuto procuratore della Re­
pubblica Luciano Infelisi che 
concluse le indagini prelimi­
nari , ha ora formalizzato la 
istruttoria. Il magistrato ha 
anche deciso di prosciogliere 
da ogni accusa il dottor Lui­
gi D'Aseanio, che aveva par­
tecipato all ' intervento in qua­
lità di anestesista. 

Gli accertamenti svolti in 
questi mesi dai nucleo inve-
stigativo dei carabinieri, su 
ordine di Infehsi. hanno por­
ta to alla luce alcuni aspetti 
sconcertanti del funziona­
mento della clinica, che fino­
ra erano rimasti nell 'ombra. 
A quanto hanno affermato i 
dipendenti della casa di cu­
ra e alcuni degenti, ogni gior­
no. nell'unica sala operato­
ria del complesso, vengono 
effettuati oltre 40 interventi 
chiru.g.ci. Questo ritmo, evi­
dentemente iche consente 
tanti guadagni al proprieta­
rio delia clinica» non per­
mette alcuna accuratezza 
nelle operazioni sanitarie. 
rendendo costante il rischio 

Sembra che proprio la fret­
ta sia s ta ta la causa, pi mei-
pale del d e c o r o del piccolo 
Giancarlo. Il medico, infat­
ti. non si direbbe accorto 
della sopraggiunta emorragia 
e non avrebbe disposto in 
tempo la cure necessarie per 
fermarla. L ' inadeguatezza 
delle at trezzature e del per 
sonale all 'enorme mole di 
lavoro cui e necessario far 
fronte, sarebbe s ta ta anche 
il motivo de.l'esito negativo 
del tentat ivo di rianimazio­
ne. messo in a t to all 'ultimo 
momento, per salvare la vita 
a G'ancario De V::o. 

Come si ricorderà il ragaz­
zo. ricoverato per un banale 
intervento alle tonsille, en­
trò in .-ala operatoria la sera 
del 15 mazgio L'operazione 
duro meno di un quarto 
d'ora e. in un primo momen­
to. sembrava perfet tamente 
riuscita. Due giorni dopo U 
ragazzo inlz.o a perdere «an­
gue dalia go a. La madre, che 
in quel momento si trovava 
nelia stanza di Giancarlo. 
avverti immediatamente i sa­
nitari . Furono effettuati dei 
tentativi di rianimazione da 
par te del medico di guardia, 
che. non riuscendo a ferma­
re l 'emorragia. decise di tra­
sferire il ragazzo al Ptlicli 
meo. Giancarlo De Vito ces­
sò di vivere durante il t ra 

gitto. 
Subito dopo il decesso è 

part i ta l'inchiesta giudiziaria. 
Infelisi ha incaricato una 
commissione di medici, com­
posta dai professori Merli, 
Gasparetto. De Vincentis e 
De Zorzi, di compiere una 

i perizia sulle condizioni sani­
tarie nelle quali si lavora nel­
la clinica di via Chieti. Sa­
rebbero stati proprio i risul­
tati di questa perizia il mo­
tivo della decisione del ma­
gistrato di procedere contro 
il professor Vernarelli. 

ripartito: 
) 

CONVEGNO REGIONALE DEI 
COMUNISTI DELL'ACOTRAL — Si 
svolge domani, con inizio alle ore 
9.30 nel Teatro della Federazio­
ne di Roma, un convegno regio­
nale dei dirigenti comunisti delle 
organ.zzax'oni di Partito della 5TE-
FER e delia ROMA-NORD. La re­
tatone sarà tenuta dal compagno 
Bruno Ceciarelli sul tema- e coor-
d.namento dei comunisti dalla co­
stituenda ACOTRAL per lo svi­
luppo dell'iniziativa politica ed il 
rafforzamento del Partito nell'a-
z enda >. Concluderà i lavori il 
compagno Mario Mancini della 
segreteria regionale. 

COMMISSIONE AGRARIA — E' 
convocata per domani, alle 9.30, 
presso il comitato regionale, la 
riunione della Ccmm ne Agraria 
Regionale. 

RESPONSABILI FEMMINILI — 
E* convocata p«r domani, alle ore 
15.30. presso i l comitato regiona­
le la riunione delle responsabili 
fem-nii i l i del Lazio della FGCI. 

RIE*TI — Citta Ducale or» 10.30 
CD. (Ferroni): Androdoco ore 1S 
C D (Angelett i) . 

COMIZIO - POLI o jg ' aHe 17 
CO-n.z.o naug-jrai.o-.!! n-jo.-a S€de 
(C Csppsr.i). 

ASSEMBLEE (DOMANI) — 
CAMPO MARZIO ore 20 {Dar. e-
I.-Coioina): PONTE MILV iO alle 

18 rivenditori Mercato via Beve-
gna (Ciria). 

COMITATI DIRETTIVI (OGGI) 
— TOLFA alle 10 (Rosi); (DO­
MANI ) CELLULA FLAMINIO al­
le 18 Ponte Milv io: SAN CESAREO 
alle 18,30 direttivi e gruppo con­
sigliare San Cesareo e Zagarolo 
(Barletta); MONTELIBRETTI al­
le 19 30 (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DAL I : (DOMANI) ATAC alle 18 

in Federazione segreteria (Marra 
Nannuzzi): FERERCONSORZI alle 
17 assemblea di cellula in Federa­
zione (F io re l lo ) ; ATAC-PRENE 
STIMO alle 15 C D. a Porta Mag­
giore (Tricarico-Panatta); INPS al­
le 18 assemblea a Garbatella in 
preparazione conferenza di produ­
zione. 

UNIVERSITARIA (DOMANI) 
alle 17 in sezione C D . allargato ai 
gruppi dirigenti delle cellule (Si­
mone) . 

ZONE: . OVEST » — (OGGI) 
a OSTIA ANTICA (alle 9.30 atti­
vo di zona sui problemi delle bor­
gate (Tegolini-F. Prisco); A MON-
TEVERDE VECCHIO alle 20 cono 
sui problemi socio-ssnita'i (L. Co-
lornbn, ) ; «CASTELLI» (DOMA­
NI ) ad ALBANO seg-erera (F 
O t t av i no ) : m CIVITAVECCHIA » 
— (DOMANI) a CERVETERI al­
le 18 segrete':a di zona {Cerv.j . 

è deciso ad impegnare som­
me consistenti, come ha fat­
to in questi giorni, per por­
tare avanti il progetto. 

Quanto allo stato di realiz­
zazione. Franca Prisco, assie­
me a Piero Della Seta, asses­
sore al tecnologico e alle mu­
nicipalizzate. sta portando 
avanti una venlica dei pro­
getti borgata per borgata, da 
un lato con i tecnici della 
ACEA e delle riputi/.ionl. dal­
l'altro con 1 rappresentanti 
degli insediamenti abusivi. Ed 
è s ta to questo l'argomento 
dell'incontro di martedì scor­
so ti a i due esponenti della 
giunta, l'assessore ai lavori 
pubblici Buffa e i dirigenti 
dell'ACEA. tra ì quali il Dre­
cidente La Rocca e ì diret­
tori Pediconi e Solimando 

Intanto, un punto di riferi­
mento e dato dalle tabelle 
fornite dal servizio di previ­
sione e gestione tecnica del­
l'utenza dell'ACEA. al quale 
è s ta to affidato il compito del­
la progettazione: tabelle che 
riproduciamo qui a Hanno. 
Come si può vedere, per le 
borgate del gruppo A i lavo­
ri sono da Iniziare solo nelle 
prime due borgate, dove però 
occorre prima risolvere seri 
problemi di smaltimento del­
le acque nere, e nei due bor-
ghetti dell'Alessandrino e di 
via Papiria. Per tutte le al­
tre. le opere deliberate dal 
Consiglio ccmunale sulla base 
dei progetti ACEA ;1 9 luglio 
dello scor.-o anno, sono già 
ultimate, o in corco, o inizia­
te. E entro la metà di otto­
bre. mi dice l'ine. De Cate-
rini dell'ACEA. saranno an­
che consegnati i Inveri per il 
primo stralcio del gruppo B 
alle imprese che hanno vin­
to le gare d'appalto espletate 
entro ia fine di luglio 

Le nrocedure messe in at­
to consentono in effetti un 
notevole risparmio di tempi 
rispetto ai normali iter buro­
cratici. spiega Piero Della Se­
ta; la delibera esecutiva del 
I stralcio del gruppo B è sta­
ta approvata dal Consiglio co­
munale in aprile e contempo­
raneamente sono state indet 
te le gare d'appalto. Un paio 

1 di mesi sono occorsi per 
esperirle, un altro mese per 
definire in via ufficiale i ri­
sultati e alla fine di agosto 
le imprese designate erano 
pronte a partire: contempo­
raneamente l'ACEA metteva 
a punto ì progetti specifici 
che sono ora all'esame del 
Comune e quindi t ra pochi 
giorni è prevedibile l'avvio 
dei lavori 

Per il secondo stralcio del 
gruppo B (via Mellano-Valle 
Porcina. Ottavia, Lucrezia 

! Romana. Gregna. Fosso S. 
Andrea, via Permier-Longari-
na. via Aurelia km 89. La 
Punta Malafede. Ponte di No­
na. Pedica di Tor Angela. 
Valle Fiorita Capanna Mura­
ta) i tempi — dicono alla 
ACEA — potrebbero essere 
anche più strett i , decidendo 
di affidare i lavori, per esten­
sione. alle stesse Imprese im-

• pennate sui primo .stralcio. 
' S. eì.m nerebbero in p.uesto 
j modo le more di 5 6 mesi. 
i ma la der-i.sione pone delie 
1 qjestioni di ordine giuridico 

su cui il comune vuole a ra 
gione riflettere. Intanto, la 
ACEA sta comunque lavorati 
do al progetto generale di in­
tervento. comportante anche 
una esatta previsione di spe­
sa, che conta di consegnare 
al comune witro novembre 
e a questa conseguii tara se­
guito l'adozione di una del: 
bera formale. 

Naturalmente, si t rat ta an 
che di iillrontare numerose 
difficoltà di natura tecnica: 
come la mancanza di collet 
tori in alcune borgate e quin­
di il problema del dove far 
finire le acque di .scolo; o 
come la collocazione di al­
cuni insediamenti che insi 
stono su laide idriche protei 
te da vincoli di rispetto. 

Tra l'altro, la osservare 
Franca Pri.-co. il lavoro che 
si sta facendo nelle borgate 
per dotarle di acqua e fogne 
potrebbe tradursi — e in qual­
che caso è pure già avve 
nuto — in un incentivo per 
l'abusivismo, soprattut to per 
chi sulle lottizzazioni vuole 
speculare. Ora. su questo pun­
to il comune è decido a svol 
gere un'opera di controllo e di 
prevenzione ferma e rigorosa. 
E proprio per scongiurare il 
pericolo di miove lotti/z.i/.ioni 
l'ACEA è stata incaricata di 
comp.ere un nuovo rilievo ae 
rofotogrammetrico 

Del resto, se il fine imme 
diato del piano idrico e fo 
gnante e quello di fornire un 
servizio essen7.'ale. e altret­
tanto chiaro che sarchile un 
errore realizzarlo a pre.scm 
dere da un'idea di sviluppo 
programmato. pianificato. 
della città II pencolo appun­
to è che l'abusivismo cerchi 
di inserirsi in questo processo 
per dirigerlo nei fatti. Per 
impedirlo non deve esserci so­
lo una severa azione di con 
trollo. ma anche e soprattutto 
una vznat iva politica comune 
a tut te le lorze democrati­
che per disegnare uno svilup 
pò della città che non lasci 
varchi ai ma!: degli ultimi 

| trent 'anni. Anzitutto, alla spe 
i culazionc. 

| Antonio Caprarica 

Accordo tra provveditore 
e sindacati 

per l'assegnazione 
delle sedi ai professori 

I Nessun ritardo nel regolare 
inizio dell 'anno scolastico 

j verrà caudato dail'.taacgna-
I zione definitiva della .<-ede al 
| professóri entrat i in ruolo 

nel 1974. L'accordo, raggiun­
to nei giorni scorsi Tra i sin­
dacati unitari delia .-cuoia 
e il provveditore ag:i studi 

j prevede, infatti, t h e le cra-
duatone per l'assegnazione 
delle sedi — compilate con 
criteri ri tenuti inadeguati — 
siano riviste dopo il 20 otto-
bre. La revisione non com­
porterà tuttavia nessun spo­
stamento dei docenti, che, 
invece raggiungeranno le se­
di definitive solo nell 'anno 
scolastico 1977-78. 

E' ACCUSATO DI AVERE INSULTATO ALCUNI AGENTI DI P.S. 

Primario arrestato all'uscita di un night 
Il prof. Giovanni Marchiafava, neurologo al S. Filippo Neri, è ora piantonato in ospedale - Ha avuto 
una violenta colluttazione con l'equipaggio di una « volante » chiamata dal proprietario del club 

E* finito m ospedale in sta­
to di arresto e piantonato da­
gli agenti 1. professor Giovan­
ni March.afava. 61 anni, ori 
mano dei San Filippo Neri 
nel reparto di neurologia, do 
pò avere avuto un violento 
battibecco con alcuni polizie: 
ti all 'interno di un night <^ 
via Emilia. L'accusa è di Ol­
traggio e minacce a pubblico 
ufficia'e: in s ta to di ubria­
chezza. è scritto nel rappor­
to della polizia, il noto neuro 
logo ha insultato gli agenti 

che lo spingevano ad abban­
donare il locale, dove aveva 
già provocato le oroteste di 
alcuni clienti e del propr.e-
tario. 

L'avvocato di fiducia di 
Marchiafava, Franco De Ca 
Laido, ha tut tavia diffuso 
un 'al t ra versione dei fatti, so­
stenendo che 11 orofessore non 
si trovava in s ta to di ubria­
chezza ma « è s ta to Invece 
colto da un attacco acuto di 
diabete, del quale soffriva da 
tempo, che ha prodotto uno 

s tato confusionale ». 
Il fatto è accaduto intorno 

all 'una e mezza dell'altra not­
te all ' interno del night « Car-
rousel ». in via Emilia, nei 
pressi di via Veneto. Il pro­
prietario del locale si è ri­
volto al «11.1» dicendo che 
un cliente — il professor Mar­
chiafava — molestava gli al­
tri avventori del club. Quan­
do gli agenti sono arrivati 
hanno cercato di convincere 
il neurologo ad uscire dal 

I night, ma è nata una vio­
lenta discussione. Ad un tra;-
to e stata anche chiamala 
un'autoambulanza per fare 
tra?portare il medico all'osp-ì-
da'e. ma Marchiafava s; è 
rifiutato di salirvi. Infine U 
neurologo è stato portato A 
bordo di una volante all'oso*. 
dalc San Giacomo, dov'è st*. 
to ricoverato per «eret ismo 
di natura da determinarsi», 
vale a dire per uno stnto 4K 
eccitazione nervosa. 

i 


